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fermate oggi dal l 'onorevole minis t ro del 
tesoro di voler mantenuto incolume il pa-
reggio, abbiano effetti sostanzial i e dura-
tur i . 

Presidente. Onorevole Fort is , mant iene il 
suo ordine del giorno? 

Fortis. Lo r i t i r o ! 
Presidente. Onorevole Lacava? 
Lacava. R i t i r o ! 
Presidente. Onorevole Luc i fe ro? 
Lucifero. R i t i r o ! 
Presidente. Onorevole Rossi Enrico, man-

tiene il suo ordine del giorno? 
Rossi Enrico. Ringrazio l 'onorevole mini-

stro delle finanze delle cortesi sue parole e di 
avere accettato come raccomandazione il 
mio ordine del giorno e sopra t tu t to lo r in-
grazio della dichiarazione che ha voluto fare 
a nome del minis t ro del l ' interno per l ' inte-
ressamento promesso intorno al contenuto 
dal mio ordine del giorno; e con fede che sarà 
presenta ta una più larga e completa r i forma 
t r ibu ta r ia , quale è at tesa dal Paese, mi as-
socio al l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Zeppa. 

Presidente. Onorevole Nofri , r i t i ra il suo 
ordine del giorno? 

Nofri. Mantengo il mio ordine del giorno, 
ad affermazione dei nostr i pr incipi i . 

Presidente. Onorevole Calieri Enrico, ri-
t i ra i suoi ordini del giorno. 

Calieri Enrico. L i r i t i r o . 
Presidente. Onorevole De Fel ice-Giuffr ida, 

r i t i ra lì suo ordine del giorno? 
De Felice-Giuffrida. Lo r i t i r o . 
Presidente. Onorevole Pantano, r i t i ra il 

suo ordine del giorno? 
Pantano. Non posso r i t i rar lo . 
Presidente. Allora pongo pr ima di tu t to 

a par t i to l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Zeppa ed al tr i . 

Pongo a par t i to la pr ima par te di que-
st 'ordine del giorno, la quale è così conce-
p i t a : « La Camera approvando i concett i 
informator i del disegno di legge... » 

(La Camera approva) (Commenti). 
Pongo ora a par t i to la seconda par te 

del l 'ordine del giorno così concepita: 
« Passa alla discussione degli articoli ». 
(La Camera approva) (Commenti). 
Pongo infine a par t i to l 'ordine del giorno 

nel suo complesso. 
(E approvato). 
Metto ora a par t i to l 'ordine del giorno 

degli onorevoli Nofri , Costa, Cabrini . Majno, 
Albertel l i , Agnini , Catanzaro, Berenini , Lol-

l ini , Vigna, Morgari, Varazzani , Bissolati , 
Rigola , Montemart ini : 

« La Camera afferma che una r i forma 
quale è r ichiesta dalle condizioni del Paese 
e dai bisogni delle classi lavoratr ici , non 
può consistere in l ievissimi sgravi che non 
r iducono le spese improdut t ive e non mo-
dificano sostanzialmente il carat tere di classe 
del nostro s is tema t r ibu tar io ; 

« e inv i t a il Governo a presentare en-
tro il febbraio 1902 un progetto di legge 
basato sulla autonomia amminis t ra t iva e 
t r ibu ta r ia degli enti locali , sull ' imposta 
progressiva di Stato sul reddito, sulla ridu-
zione delle spese mi l i ta r i e degli interessi 
del Debito pubblico. » 

(Non è approvato). 
Metto infine a par t i to l 'ordine del giorno 

degli onorevoli Pantano, Colajanni , G a r a -
vet t i , Celli e Zabeo, così concepito: 

« La Camera, pur riconoscendo che il 
presente disegno di legge r ivela la tendenza 
ad una finanza democratica al leviatr ice dei 
t r ibu t i sul necessario alla v i ta ; 

« Considerando : 
« che il tenue e graduale giovamento 

che potrebbe r i t ra rne il paese, non sarebbe 
proporzionato a l l 'ent i tà del sacrificio richie-
sto alle finanze dello Stato e dei Comuni ; 

« che senza una sostanziale t rasforma-
zione t r ibutar ia , o senza radical i provvedi-
ment i economici non è possibile una poli-
tica di lavoro r igenera t r ice del prole tar ia to 
e della economia nazionale; 

« inv i ta il Governo a presentare un 
disegno di legge informato ai seguenti con-
cett i fondamenta l i : 

« 1° E ins t i tu i to un Fondo Nazionale — 
consacrato al progresso in te l le t tua le ed eco-
nomico di tu t to il paese — il cui pr inc ipa le 
ufficio sarà quello di diffondere e distri-
buire il credito, ad un interesse non supe-
riore al due per cento, f r a i lavoratori or-
ganizzat i in Società cooperative e f ra i pic-
coli produt tor i agricoli ed indus t r ia l i ; 

« 2° L ' ammin i s t r az ione del Fondo 
Nazionale e la dis t r ibuzione del credito do-
vrà esser fa t ta —- sotto la vigi lanza dello 
Stato — da un'Amministrazione centrale e da 
Banche locali a base e le t t iva ; 

« 3° I l capitale — inal ienabi le e sa-
cro al lavoro del l 'avvenire e non di una sola 
generazione — dovrà essere nel suo inizio 
di 100 milioni, da cost i tuirs i col capi ta le 
accumulato dal Consorzio Nazionale e col di-
sponibile del Fondo per il culto, appar tenente 


